ASSOCIAZIONE PARAPAGAL ONLUS – Zonarelli 26 giugno 2009

Ci siamo costituiti in associazione nel settembre 2004, dopo due anni di insegnamento all’interno di progetti attivati da diversi enti o associazioni, quali, tra gli altri, il Comune di Bologna (Quartiere San Vitale) e il Centro Lavoratori Stranieri della Cgil, sotto il cui “ombrello” abbiamo cominciato la nostra esperienza presso lo Zonarelli. Il nucleo di partenza era composto da persone di formazione umanistica, alcune delle quali abilitate all’insegnamento della lingua italiana come L2, che hanno messo le loro conoscenze a disposizione degli altri, permettendo la piena definizione delle competenze didattiche di tutto il gruppo. Gruppo che si è sempre mantenuto intorno alle dieci persone: l’uscita di alcuni componenti è stata infatti compensata dall’entrata di nuovi membri.
    Da allora abbiamo dato vita a corsi di lingua italiana in maniera continuativa, articolando le lezioni su tre trimestri, in modo da coprire tutto il periodo dell’anno da ottobre a luglio. La nostra priorità è sempre stata l’insegnamento delle basi linguistiche indispensabili per la vita quotidiana degli stranieri nel nostro Paese: è stata sempre nostra cura, pertanto, attivare corsi di alfabetizzazione, ai quali abbiamo comunque costantemente affiancato corsi per “principianti”, “intermedi” e – laddove ci fossero le disponibilità economiche – “avanzati”, in quanto riteniamo che oltre al raggiungimento del cosiddetto “livello soglia” debba essere garantita al cittadino straniero la possibilità di padroneggiare compiutamente la nostra lingua. Ciascun livello si è sempre articolato su 40 ore di lezione, ovvero la quantità di tempo necessario all’apprendimento di un blocco grammaticale e sintattico della nostra lingua.
    Dal momento che l’integrazione rappresenta un diritto dei nuovi cittadini che arrivano in Italia, riteniamo che sia dovere delle istituzioni farsi carico dell’insegnamento della lingua agli stranieri: per questo ci siamo sempre rivolti alla pubblica amministrazione perché finanziasse i nostri corsi. In tal modo abbiamo garantito la loro gratuità - venendo incontro alla ridotte o nulle disponibilità economiche di molti stranieri – e, contemporaneamente, la continuità e la professionalità dell’insegnamento, andando al di là della logica di un’attività di volontariato, che, pur importantissima, lascia l’insegnamento in un orizzonte di incertezza, di saltuarietà o di “dilettantismo”, mettendo inoltre le toppe sui buchi di quello che dovrebbe essere un servizio pubblico.
    In questa prospettiva abbiamo garantito in questi anni un servizio effettivo a circa un migliaio di persone di svariata nazionalità - di cui più di un centinaio grazie al progetto 2G -, provenienti da più di quaranta Paesi, equamente suddivisi tra uomini e donne. Abbiamo così agevolato il loro inserimento nella nostra società, nelle sue dinamiche burocratiche e lavorative in primis, nonché socio-affettive, e dato risposta a una richiesta che la pur svariata realtà associazionistica bolognese non riesce a soddisfare pienamente. E in questo senso vogliamo inserire la nostra attività – prevalentemente rivolta alle prime generazioni – nel discorso sulle G2 affrontato in questo consesso. Crediamo infatti indispensabile creare una rete e un coordinamento tra i due ambiti, in particolar modo collaborando con chi ha già fatto propria la lingua e la cultura italiane e potrebbe dunque indicarci strade didattiche non ancora battute. Se è vero infatti che sono sempre più i figli di stranieri di prima generazione nati e cresciuti in Italia, è vero anche che non si può trascurare di volgere lo sguardo a chi già adulto, spesso non alfabetizzato, continua ad arrivare nelle nostre città. È soprattutto a loro che Parapagal vuole continuare a rivolgersi onde evitare che si crei una frattura intergenerazionale, ovvero agevolando la comunicazione nella nostra lingua tra genitori e figli.  Ne va della creazione e del consolidamento di una vera, concreta, piena cittadinanza democratica nei prossimi decenni.
    Auspichiamo pertanto che la nostra attività presso questo centro, interrotta per mancanza di fondi pubblici, possa riprendere. Chiediamo dunque alla nuova amministrazione, alla Giunta che si insedierà tra pochi giorni, al nuovo assessore ai servizi sociali un impegno affinché i corsi dello Zonarelli, per i quali continuiamo a ricevere richieste da decine e decine di stranieri, possano al più presto ricominciare, facendo sì che il Centro Interculturale Metropolitano Massimo Zonarelli sia concretamene riconosciuto come principale punto di riferimento per l’insegnamento della lingua quale presupposto fondamentale per l’integrazione.
